
1. I fonemi e i grafemi

L’uomo riesce a parlare grazie alla voce, un’emissione dell’aria dai polmoni 

modulata dalle corde vocali (due pieghe di tessuto muscolare in grado di 

aprirsi e chiudersi) e dai movimenti di palato molle, lingua e labbra: questo 

processo è chiamato fonazione.

Quando parliamo produciamo dei suoni detti fonemi che, combinandosi, danno

luogo a parole che trasmettono messaggi dal significato preciso. Nella 

scrittura i fonemi sono rappresentati da segni grafici detti grafemi o lettere.

Il fonema è un suono elementare; serve per formare le parole e distinguerle 

una dall’altra.

Il grafema è un’unità grafica minima; serve per scrivere le parole e 

distinguerle una dall’altra.

2. L’alfabeto

L’insieme dei segni o grafemi disposti con un ordine prestabilito è l’alfabeto. 

Le lettere dell’alfabeto sono 21, si distinguono in vocali e consonanti e 

possono essere scritte con caratteri maiuscoli o minuscoli:

 maiuscole   A B C D E F G H I L M N O P Q R S T U V Z

 minuscole   a b c d e f g h i l m n o p q r s t u v z

A queste lettere sono stati aggiunti altri cinque grafemi che vengono usati per 

scrivere le parole straniere:

 maiuscole   J K W X Y

 minuscole   j k w x y



L’alfabeto italiano risulta così formato da 26 lettere:

Maiuscole Minuscole Nomi delle lettere
A a A
B b Bi
C c Ci
D d Di
E e E
F f Effe
G g Gi
H h Acca
I i I
J j I lunga
K k Cappa
L l Elle
M m Emme
N n Enne
O o O
P p Pi
Q q Qu
R r Erre
S s Esse
T t Ti
U u U
V v Vu
W w Vu doppia
X x Ics
Y y Ipsilon
Z z Zeta

Vietato sbagliare

L’ordine alfabetico

Nel dizionario, nell’elenco telefonico, nelle enciclopedie le parole sono 

disposte in ordine alfabetico.

Per fare la ricerca di una parola si deve considerare la prima lettera, 

quella iniziale: anno è prima di barba che è prima di zampa. Se la prima 

lettera è uguale si considera la seconda: campo è prima di cena che è 

prima di cibo. Se le prime due lettere sono uguali si considera la terza e 

così via: libero è prima di lieto che è prima di lima.
Esercizio n. 1



Istruzioni per l’uso

Come si pronunciano le lettere straniere

J    (i lunga) Si pronuncia come la vocale i, Juventus (Iuventus), o come la 

consonante g con suono dolce in parole di lingua inglese: jeans (gìns), 

jazz (giàs).
K   (cappa) Si pronuncia come la consonante c con suono duro: bikini 

(bichìni).

W   (v doppia) Si pronuncia come la consonante v nelle parole di origine 

tedesca, wafer (vàfer), o come la vocale u nelle parole di origine 

inglese: western (uèstern).

X   (ics) Si pronuncia come l’insieme delle consonanti cs (c dura e s 

sibilante): claxon (clàcson), mixer (mìcser), box (bòcs).

Y   (ipsilon) Si pronuncia come la vocale i, yogurt (iogurt), o ai nelle parole 

inglesi: by-pass (bai-pass).

Esercizio n. 3


